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Focus

• Patti di inclusione sociale

• Servizi sociali comunali



Le condizioni di partenza

• Differenziazione territoriale dei sistemi di welfare locale

• Differenziazione organizzativa dei sistemi di welfare locale, in 
particolare per quanto riguarda la configurazione degli ATS



Le forme organizzative degli ATS



Assistenti 

sociali 
in organico:
media su 

435 ambiti,
esclusi i

capoluoghi
di regione
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Assistenti 

sociali 

ogni 5000 
abitanti negli 

ambiti di comuni

non capoluoghi

di regione

Media su 

435 ambiti. 

Non disponibili delle
prov. di Trento

e prov. di Bolzano
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Assistenti 

sociali 

ogni 5000 abitanti:
confronto tra ambiti 

dei capoluoghi di 

regione e altri ambiti 

territoriali nella stessa 

regione

Non disponibili i dati di 

Basilicata, Umbria, 
Trento e Bolzano)
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A partire da queste condizioni

• Risorse per patti di inclusione sociale hanno consentito un 
incremento dell’organico

• Aumento delle richieste, che consisteva solo parzialmente di cittadini 

«non conosciuti» ai servizi sociali comunali

• Definizione metodologica degli interventi parzialmente innovativa 
(valutazione multidimensionale), ma più strutturata

• Continuità delle pratiche professionali, nel contrasto alle fragilità



Nel mentre

• Temporanea sospensione delle condizionalità del RDC durante il 2020

• Finanziamenti statali per assunzioni assistenti sociali nei Comuni

• Accordo tra RDC e misure locali, come PRINS



Misura di welfare locale?

• Il RDC ha agito come misura di welfare locale, riproducendo la 
differenziazione delle condizioni organizzativi dei sistemi di welfare 
locale

• Distinguere tra «valenza organizzativa» e efficacia per i beneficiari

• Potenziale volano di sviluppo delle iniziative locali


